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[e Ímrnagini Ínedile della tragedia
nci migriltÉ erirrei fatÉ prisionieúidei migl"arti fatÉ prigionieúi da
bandeÍi 1ucdotri nel dese*ó o toilnrati
nelle carceri egÍziane. Itrggo4o__da- un
regime mdelé e a ur! passo dalla loro
elra Promess+ Israsle' sono seviziali e
uccisi IDer alimentare il mtrco forgani.
Ifell'inAifferenza del mondo
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In fuga dalla diilatura

son costretti a subire ogni genere di angherie.
Le difficoltà della tuga hanno inizio da subito
perché le guardie dí confine eritree hanno
I'ordine di "sparare per uccidere' chi cerca di
lasciare il Paese. E quando uno ce la fa, le
ritorsioni riguardarrc i farniliari rimasti in patria
che spesso vengono arrestati e per liberarli
la cauzione stardard vale t'equivatefie di 3
mila euro: un'enormità da quelle parti.
Da cosa fuggono gli eritrei? Da un regme dorre
le violenze, il carcere, la negazione dei diritti
civili, sono la norma. ll presidentedittatorc
lsaias Afewerki non tollera media indip€ndenti,
partiti d'opposizione, gruppi religiosi. M(liaia
sono i prigionieri poliîici. ll servizio di levìa è
obbligatorio. Su circa 6 milioni di abitanti si
contano quasi 2 milioni di soldati impiegati
nella guerra contro I'EUopia. Le spse militari
ammontano al 6,3 per cento del pil in un
Paese dorve i due teni degli abitanti sono
malnutriti. Nel dicembre 2009 I'Onu ha deciso
le sanzioni per I'Eritrea accusata di appoggtare
igruppi armati islamici somali, legati ad Al
Qaeda. E previsto l'embargo sul commercio
di ogni tipo di arma e il congelamento delle
risorse finanziarie riconducibili al governo.

Le fctografie di gueste pagne docunìentano, per la prima volta con immagini,
una cfelle più crudeli tragedie contemporanee. "L Espresso" è entrato in
possesso di una serie di foto impressionanti (abbiamo deciso di pubbticare solo
quelle rneno crude) sull'odissea di quei migranti, sopfattutto eritrei, cfe una
volta resa impervia la strada dell'Africa occcidentale per entrar€ in EuroDa
(arrche in seguito alla politica dei respingmenti attuata dal governo italiano)
hanno sceno il "passaggio a noróest" attraverso il sinai e lsraele. Ma una volta
nel sinai egiziano, a centinaia vengono presi in ostaggio da bande di predoni che
Ii riducono in schiavitù, li seviziano, li uccidono per alinEntrc il fiorcnte traffico
d'organi. I píù fortunati v.engono liberati solo dopo it pagamento di un riscatto.
Anche quando finiscono nelte carceri egiziane _

remila chilomerri di mar-
cia disperata per fuggir.e
al reglme sangulnano dt
lsaias Afewerki, il ditta-
tore dell'Irirrea. suben-
do ogni genere di anghe-
ria, pagando i vari rraffi-

canti che si scambiano uomini come
merce. E poi. quando si rirrovano a un
passo da Israele, dawero la loro Terra
Promessa, eccor com€ in ùno sconfor-
tante miraggio, che si materializza i1
peggio, Se non riescono a passare il con-
fine, questi migranti afiicani finiscono
nelle manì delie bande di predoni tlel Si
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PROFIJGHI ERTTREI MOSÍRANO LE FERTTE
LORO INFERTE. A D€SÎRA I CADAVERI DI

MIGRAMI A CUI SONo STATI TOLTI GU ORGANI

nai che li tengono in schiavitù e se muo-
iono-espiantano gli organi dai cadaveri
per tarne csmmercio, Oppure vengono
arresrari e condotri nel[e carceri egizia-
nedi ElArish e Rafah dove dsur"rrrio ro-
bire altre tofture e altre violenze. Senza
che nessuno si occupi di loro, senza ns$-
suno che li possa soccorrere nemmeno
quando si rrovano nelle prigioni di quel-
lo che dovrebbe essere uno Srato dì dr
ritto, Sono $opratuúo eritrei, ma anche
etiopi, sudanesi e somali. La ioro rragedia
è tra le piii sconcertanti degli ulrimi anni
ed è srara racconrara dai media dcl mon-
do intero. r\lancavano solo le immagi- r

i

I
17 norembre 201i r lfire.|o, 99



Mondo

20ll, Odissea in Egitlo
,.Quado ho declso di scapparc attfsyerto
ll deserto avevo 3{l ami...', Pada ol', ln uomo
dl cul prbbllclrlarno sdo l'lnldale del rure
psrcù6 ha ancora I famlllad dre vlvono In
-n'kaa. *Conre tanti eto staùo anuolato per fan
ll sddato e avovo finlto pcr €cs€r€ gcùlm del
gw€rto perclÉ è ll rcglme cln dectrb la dwata
dd lerrizlo dl lerra e anche lo stlpe*dlo'.
*1" gprad4pava appona S0O nall(r {la moneta
edftra), circa 20 euro d mese. "ilon aelo
nbrte & manglare per ms, mia nnglla e nld
due frgll. Co3ù ho Hccolto tntto q|toflo cbe
ryevo, Smlla na6<a, ! ua anrlco ml ha *rtdo
d altraversafle ll sonfne con ll Ssda e an{yare
a Xhartoum,.
Da Xlrsrtoom con albl 35ccmp4nl dl vl€lo
{ira cul donne e bwn}iai} ha p4hto rt{X} dollad
per adv;are fm h UHa: stlpato ar un plck up
per clnqrc ghml ha attrtreruato || dsorto ler
t-50O chilordi con pocùrl vhrerl,tantafmte
e un po'd'acgua. .ll nogtro autlsla goaoagarra
beno 1B plste psché se tl petdl InH a vgare
fnclÉ mn lnlscl I'qua'. E le 06l soro poche
p€rtrovar€ da borc. l{on si contmo b carryano
arivate strematè in UUa dopo ssttimana ld
&€rto, s€nam& ll carmlm dl cadaned,
I fadllad da casa lunno pagiato dtrl 12(Xl
6lad 4ll sca0stl col clstema det money
trarler per pemgtte€ll pò drontarc ll mare
e ariyarc in ltalia insieme ad allrl 275 nSgfartl:
.ÀùHano trtto paura úl modrc In male, le ortds
sntrfldp nel pesclrer€cclo". "l'è arlvdo a
Trapanl dopo 50 glo'rnl di vlaggb: "il| ritenÉF
fortunalo: dopo due annl ho avuto ll permecso
di sqglorno come dtugldo pdltlco. illa moltl
srltrcl nel desorto o nel ìtedltenaneo hanno
patso la ylta,, 'l'si duene forhnato anch
relÉ *sso, chhrsa la sua mtta attlworso
la Llbla, I sld conclltdlni che ter{ano la
sorte d€rsro afilofitaf€ ll perrorso, ancom
$ù pedcoloeo per vla del pedonl, clr pasca
dal Slnal {vedl oartlna a franco}. kr questo ha
declso dl lmpeÉnarsl ln una or4 che sl occupa
@|| migntfi srlttsi.
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ni. "IJEspresso", per ia prima volta e in
esclusiva, è adesso in grado di documen-
tare questa Odissea grazie a una fonte che
è riuscita a entrare nelle carceri egiziane e
a prendere contafto con i dannati del Si-
nai. Le fotografie che pubflichiamo sono
le meno crude tra quelle in nostro posses-
so e che mostrano cadaveri a cui sono sta-
ti espianrati gli organi, torrure, ferite,
morte. Denuo alle pngioni egiziane è dit-
ficilissimo entrare. Non ci sono né le or-

NELLA CARÎNA A RANCO tA ROTÎA CHE I
MIGRANTI ERITREI SECUONO PER ARRIVARE

DAt LORO PAESE AL SINAI EGIZIANO

l0urhm .

ganizzaziont umanitarie né le Nazioni
Unite. Al confine tra Egino e Israele non
c'è nessun ufficio dell'A.lto Commissaria-
to per i rifugiati. E così migliaia di dispe-
rati finiscono nelle mani delle autorità del
Cairo che però negano la loro esistenza.

"Le vìoienze, le percosse, i soprusi, gli
strupri che subiscono queste persone so-
no cr imin i  contro I 'umani ta ' . .  sp iega a
"l'Espresso" la fonte entrata a Rafah e El
fuish. Qui i migranti arrivano dopo una
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lunga marcia che pane daì confine con il
Sudan. Prima tappa Kassala, atrraver-
sando le colline con il rischio di essere uc-
cisi dai soldati eritrei e sudanesi che pat-
rugliano la zona. Sono poi i beduini Ra-
shaida, il popolo nomade del deserto. a
occuparsi del viaggio. Dai 500 ai miile
dollari a testa per panire in carovane di
due-tre fuoristrada dove i profughi vengo-
no stipari. Ogni pick up può portare fino
a 20-30 passeggeri. )
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Servono settimane per ragg:iungere il Si-
nai dove bisogna aifrontare I'uldma pro-
va: la fuga clandesrina versn Israele, dove
sperano di irovare lavoro e condizioni di
vita migliori. Secondo sfime non ufficiali,
la comu*ità eritrea conta nello Stato
ebraico 20 mila cinadini. Vivono con per-
messidi soggiorno ditre mesi, ma senza lomessl clr sogsrQrno ol $e mesl, ma s(
status di rifugiati. Per entrare nella
Terra Prornessa occore atffaversa-
re la barriera di tilo spinaro che de-
iimita il confine. Il rischio sono le
pallortole delle guardie di frondera
israeliane ed egiziane che sparano a
vista" 5e non riescono a passare fi
niscano nelie mani dei trafficanti di
esseri umani. O della polizia egizia-
na che comanda nelle prigioni do-
ve vengono ienuti in condieioni di-
$umane per mesi. In 60-70 in una
stanza di pochi rnetri. Il caldo e la
polvere come compagnia.

Come testimoniano le immagini,
sono detenud con le manette ai pol-
si, in condizioni igieniche precarie,
con la scabbia. la dissenteria, le feriteaper-
te, Le ferite vengono loro inferte per spin-
gere i parenti a pagare. Perché queste per-
sone nella traversarà dir.entano merce di
scambio. Dai beduini Rashaida !?ngono
o'cedute" ai clan egiziani di lingua araba.
Dimano inmanoe ognivolta costretti sor-
to minaccia delle armi a versare *ltrq de-
naro. Il conru finale può arrivare anche a
8- l0 mila dollari a resu. Passati a un altro
clan, per continuare la traver$ata i prigio-
nieri sono costrerti a chiamare i parenti
con iltelefeinei satellimre dei heduini. Àlo-
ro spetîa l ' invio di soldi attr,rverso i mo-
neyransfer: nessuna tracciahilirà e la pos-
sibilità di incassare in qualsiasi località del
mondo. Solo chi paga coÍtinra il viaggio,
gli altri i engono uccisi. O peggio sono tor-
turari con la corrente eletrica, i vetri, i col-
telli. ..Ho curato dcnne e uomini terroriz-
zad dalle toffure che subivano con lt sca-
riche electriclre", conferma chi ha medica-
tei quelle ferirc. Le infezioni e la mancan-
za di pulizia peggiorano ulteriormente le
ceindizioni fino alla drastica decisieine di
amputare parti dei corPo"

Nelle celle $pe$so nascono anche i figli

Quando manca 1o spazio vengono trasfe*
riti in una fossa comune al'volti neí vesti-
ti che avevano addosso. Per la maggior
parte serno cristiani e non sono "degni" di
essere sepolti nei cimiteri musulmani' Ipiù
o'fortunati" $ono avvùlti in un lenzuolo
con il disegno di una crcrce.

Sui corpi senza vita raccolti nel desero,
olre alle ferite dei proiettili, si no-
tario snche le cicatrici che segnano
il torace: aperti per togliere gli or-
gani vicali. Cuore, polmoni, fegato
ianche gli occhil che vengÒtro ven*
duti sul mercaro del raffico di or-
gani. Una volta ricuciri i corpi ven-
gono abbandanati nel deserto del
Sinai. Gli interrogativi sono tann:
chi si occupa del traffico? Quale or-
ganizzazione può gestire anche lo*
gi$dcamente gii espiand di organi
che nel giro di qualche ora devono
essere trapiantafi itl un nuovo cor-
po? "l beduini fanno parte di una
più ampia rete internazionale di
raffico di esseri umani. Lorq man-

N QUESm m0ilS{ro ilELLE CARCffiI
EGIZIA]TE GI SOiIO ALMEI{O SEilE BAMHilI
ilAN DOFO Uf{O $UPNO H GRUPP(}

IL CORPO DI UN MIGRANTE ERITREO RICOPERTO
DA UN LENZUOLO. SOPRA: |AREA Dl UNA FOSSA
COMUNF E CELLE FRIGORIFERT PER I CADAVERI

delle violenze. Molte donne sono rim*ste
incinte dopo smpri di gruppo diguarcfie o
dei predoni del deserto. Al momento del
parro lc donne vengttn() portate in ospe-
dale. lr{a già il giorno dop<; tornano con
il neonato nell'inferno del carcere. Ora ci
sono sette barnbini in queste condizioni.

Non c'è risperrrt ncanche per i morti: si
aspettano mesi prima di dare sepoìrura ai
corpi. Le celle frigorifere o$pitano anche
2-3 cadaveri. Uno sopra i'altro. Volti che
porrano aflcora i segni dei proierti l i .

t€nengono i prigionieri in vita solo per il
riscatto o per il rraffico di orgasl,. ha spie-
gato al quoridiano "EgyPt Daily biews"
Adam Al-Hai Moussa del Fronte eritreo
per i l Cambiamento. un'organizzazione
che mira a rimuovere il regime. La diaspo-
ra erirea si è organizeara e chiede I'inter-
venro della comunità internazionale.
Complice di un imbarazzante silenzio.

"Quanti rifugiati devono ancora perdere
la l ita prima che il mt-rndo sappia tl i  que-
sto massacro?", si chiede un membro di
u*a Ong umanifaria che opera in Egino.

La rona del Sinaiè relatitamente recen-
te. Prima gli erirei passavano daila Libia
per arrivare in Europa. Laccordo per i re-
spingimenri firmato dalla coppia Ghed-
daii-Berlusconi li ha costretci a scegliere
l'irinerario più a est e a immaginare Israe-
Ie come luogo d'arrivo. Awebbero dovu-
to sapere, i profughi. che proprio il Sinai
è i l huco nero d'Egirto. Una rerra dole
qualunque legalid fatica a imporsie dove
i clan beduini, pur di concludere affari, si
$ono prestati persino a íare da base logi-
srica per gli attentati di Al Qaeda nei pa-
radisi del rurismo sul mar Rq:ssq' Adesso
quegli stessi capi-clan hanno scoperto il
redditizio traftico degli esseri urnani. [. ap-
profittando della latitanza di un governei
cenrale impegnato nei postumi di una Ri-
voluzione, stanno rendendo il Sinai uno
dei luoghi più dannati della Terra. r
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